
 

 

Prot. (fa fede il protocollo informatico) 

Ad Amministrazione Trasparente 

Agli atti 

 

 

 

OGGETTO: Determina per l’avvio di una procedura, mediante trattativa diretta su mepa, finalizzata all’acquisto di servizi 

per la realizzazione di “Incontri individuali di mentoring e orientamento”, per un massimo di 80 ore, nell’ambito del PNRR 

Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Linea di investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e formazione per la 

riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del 

D.Lgs. 36/2023, mediante lo strumento della Trattativa diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), per un importo contrattuale pari a € 3360,00 (IVA inclusa). 

Titolo: “Colmare i Divari negli Apprendimenti: Strategie e Soluzioni per un'Educazione Inclusiva” 

 

CNP M4C1I1.4-2024-1322-P-49960 

CUP E84D21000810006 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi»; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, 

per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure 

urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante 

“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”; 
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VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori 

misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 

n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 

per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in 

particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 

tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 

final del 3 marzo 2021); 

VISTO la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento concernente 

l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale 

sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, 

di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello dirigenziale non 

generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e 

misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo strumento di programmazione, 

denominato “Piano Scuola 4.0”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni 

scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani 

gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 



 
VISTO la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle Istruzioni tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 

25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per 

assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e 

milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 10; 

VISTO la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza(PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTO la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTO la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTO la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 

materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTO la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo svolgimento delle attività 

di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTO la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTO la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle 

Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode 

ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTO la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a 

valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

CONSIDERATO Che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 1.4: Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

- Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica, 

l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 

CONSIDERATO Che per l’attuazione della Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica è stato adottato il decreto del 

Ministro dell’istruzione, D.M. 2 febbraio 2024, n. 19, con il quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche; 

CONSIDERATO Che con il Decreto del Ministero dell’Istruzione REG. DEC. 0000019.02-02-2024, è stato assegnato a questo Istituto 

un finanziamento di € 72.182,89 per la realizzazione degli Interventi; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 

VISTO il programma annuale 2025 approvato dal Consiglio di Istituto, con delibera n. 38 del 22/01/2025; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore  dell’Unità di 

Missione del PNRR il 27/09/2024; 



 
VISTO il provvedimento di assunzione a bilancio prot. n. 0007748 - 14/11/2024 - I - I; 

VISTO  il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali 

prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi 

connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge 

n.77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.108 del 2021, al decreto-legge24febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche 

disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal 

Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018»; 

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato 

per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. 

a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste 

per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli 

strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 

PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla gestione finanziaria 

delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto 

Interministeriale n. 129/2018; 

VISTA la determina per l’avvio di una procedura, finalizzata all’acquisto di servizi per la realizzazione di “Incontri individuali di 

mentoring e orientamento”, per un massimo di 480 ore, e di “Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie”, per un 

massimo di 49 ore, nell’ambito del PNRR Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica, ai sensi del D.LGS 36/2023, 

mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per un importo contrattuale pari ad €. 24. 031,00 

(ventiquattromilatrentuno/00), prot. n. 0001036 - 07/02/2025 - I – I; 

VISTO l’affidamento effettuato, mediante trattativa diretta su Mepa n. 5077320, di servizi per la realizzazione di “Incontri individuali 

di mentoring e orientamento”, per un massimo di 480 ore, e di “Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie”, per un 

massimo di 49 ore; 

CONSIDERATO che, in fase di pianificazione finanziaria, relativamente ai servizi per la realizzazione di “Incontri individuali di 

mentoring e orientamento”, per n. 480 ore, era stato previsto di attuare percorsi pomeridiani e, pertanto, di destinare €. 3360,00 agli 

UCS Mensa; 

CONSIDERATO che, in fase di attuazione/rimodulazione, si è ritenuto opportuno svolgere percorsi antimeridiani, anziché 

pomeridiani e che, a tal fine di accertare se fosse possibile renderli antimeridiani, si è reso necessario chiedere un parere all’unità di 

missione PNRR, n. 209015, acquisto al prot. n. 0002577 - 25/03/2025, in quale così stabilisce: <<Le azioni di prevenzione e contrasto 



 
alla dispersione scolastica richiedono un approccio didattico personalizzato, fondato sul mentoring e sul tutoraggio, quale 

rafforzamento delle attività didattiche curricolari. In particolare, i percorsi formativi di mentoring e orientamento e di potenziamento 

delle competenze sono rivolti agli studenti con fragilità degli apprendimenti, a rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato 

la scuola, e richiedono una attività didattica mirata e personalizzata, integrata con quella curricolare. Si può, quindi, prevedere lo 

svolgimento dei percorsi in orario curricolare, purché gli stessi siano tenuti da formatori/tutor al di fuori del loro orario di servizio. 

Pertanto, nel caso in cui siano stati incaricati docenti/tutor interni per l’attuazione dei percorsi, gli stessi potranno essere retribuiti 

solo per le attività prestate al di fuori del loro effettivo orario di servizio, nel rispetto del divieto di “doppio finanziamento”. Nel caso 

di svolgimento dei percorsi in orario antimeridiano non può essere riconosciuta la UCS mensa. Si precisa che il contenuto di tale 

risposta è riferito esclusivamente allo specifico quesito della scuola richiedente. Pertanto, la diffusione non autorizzata del suo 

contenuto su altri canali non costituisce, in alcun modo, valore di FAQ valida anche per altre scuole. Le FAQ con validità generale, 

quando disponibili, sono pubblicate dal Ministero sulla piattaforma Futura PNRR - Gestione Progetti nella sezione comunicazione.>> 

RILEVATO che, non essendo più utilizzabile, in fase di rimodulazione/attuazione dei percorsi, l’UCS Mensa, per il corrispondente 

importo complessivo di €. 3360,00, tale residuo non rendeva raggiungibile la quota minima del 30% del finanziamento complessivo, 

prevista per la realizzazione degli “Incontri individuali di mentoring e orientamento”; 

RITENUTO necessario, al fine di raggiungere il 30% del finanziamento complessivo, destinare il residuo di €. 3360,00 

all’integrazione di n. 80 ore per gli “Incontri individuali di mentoring e orientamento” già avviati, ed acquisto, in relazione a tanto, 

nuovo parere dell’unità di missione n. 249985, acquisto al prot. n. 0002577 - 25/03/2025, il quale così stabilisce: <<Se in fase di 

progettazione preliminare era stata prevista l'UCS mensa per gli studenti nei percorsi di mentoring e in fase di realizzazione il servizio 

mensa non sia stato erogato (ad es. perché le lezioni si sono svolte in orario curricolare), è possibile modificare la pianificazione delle 

attività e utilizzare la quota delle UCS mensa affinché possa essere raggiunto il 30% minimo del finanziamento secondo quanto previsto 

dalle istruzioni operative. >> 

DATO ATTO della necessità di affidare servizi per la realizzazione di Incontri individuali di mentoring e orientamento, per un 

massimo di 80 ore, ad integrazione dei percorsi già avviati, nell’ambito del PNRR Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 

Potenziamento dell’offerta  dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli  apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del citato decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in un importo pari ad € 3360,00 IVA inclusa; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € 

(euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA);  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione appaltante richiederà la garanzia 

provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo, pari al 5% dell’importo contrattuale; 

TENUTO CONTO che l’Istituzione Scolastica verificherà, prima della stipula del contratto, la sussistenza dei requisiti di cui all’art.94 

e 95 del D.Lgs.36/2023 in ordine all’assenza di cause di esclusione, tramite il FVOE; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18,comma 3, lett. d) e 55 comma2, del decreto legislativo n.36/2023, 

non si applica il termine dilatorio di standstill di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del progetto 

(RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTI l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico 

del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 

conflitto (anche potenziale); 

RITENUTO che la Dirigente Scolastica, dott.ssa Elisabetta Marazzita, risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli articoli 

4 e 5 dell’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la Dirigente Scolastica, dott.ssa Elisabetta Marazzita, ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 

conflitto di interessi ed obblighi di astensione, prot. n. VI.3 - 0002630 - 26/03/2025; 



 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituzione scolastica è tenuta ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

CONSIDERATO che il CIG verrà acquisito attraverso il MEPA all’atto dell’avvio della trattativa diretta; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituzione scolastica è tenuta ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

VISTO in particolare, l’art.41, comma2-ter,del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n.77, recante «Semplificazione del Sistema di 

monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in 

cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 

l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al 

programma di spesa»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, all’art. 1, comma 32,della legge del 6 novembre 

2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 

pubblicazione obbligatoria;  

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, trovano copertura nel programma annuale per l’anno 2025; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett.b), da espletarsi mediante lo strumento 

della Trattativa diretta con invito di unico operatore sul MEPA, del servizi aventi ad oggetto la realizzazione di “Incontri 

individuali di mentoring e orientamento”, per un massimo di 80 ore, nell’ambito del PNRR Missione 4: Istruzione E Ricerca 

- Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 

1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica, ai sensi del D.LGS 36/2023, per un importo contrattuale pari ad €. 

3360,00 (tremilatrecentosessanta/00); 

• che l’operatore economico individuato per partecipare alla trattativa diretta con invito di unico operatore su Mepa è il Centro 

Clinico La Quercia SRL, con sede legale in Creazzo - Via Giotto, 20 B,  P.IVA e CF:  04468310240; 

• di nominare il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Elisabetta Marazzita quale Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’art. 15, 

comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del 

medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

• di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla sottoscrizione del contratto 

stipulato a seguito dello svolgimento della procedura; 

• di autorizzare l’imputazione della spesa complessiva di €. 3360,00 IVA inclusa su A.3.22 Didattica MISSIONE 4 

COMPONENTE 1 INV.1.4 - RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI/DISPERSIONE CUP E84D21000810006, 

dell’esercizio finanziario 2025; 

• di pubblicare la presente Decisione sull’albo online dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione Amministrazione 

Trasparente. 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Elisabetta Marazzita 

(Firmato digitalmente) 

 

Firmato digitalmente da ELISABETTA MARAZZITA
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